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ci permet terebbe più di consigliare la calma. 
{Proteste e rumori vivissimi). E può darsi, 
onorevoli colleglli, che se le ragioni econo-
miche che hanno determinato la guerra che 
si combutte adessotra ferrovieri e Governo... 
(Vivi rumori). 

SANTINI . Tra ferrovieri e paese ! 
DE F E L I C E - G I U F F R I D A . ...non sono 

riuscite ad indurre il proletariato italiano a 
f a rcausa comune coi ferrovieri, potrebbe riu-
scirvi un altro eccidio come questo. (Rumori 
— Interruzione del presidente del Consiglio). 

GUASTAVINO. Crepi l 'astrologo ! 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Devo pre-

venire il Governo perchè non segua una 
politica che può condurre al disordine. 

E debbo raccomandare al Governo di per-
suadersi che, in un momento grave come 
il presente, è necessario ascoltare la ragione 
del proletario... 

Voci. Sicuro ! 
DE F E L I C E - G I U F F R I D A . ...e non ri-

fiutarsi di t r a t t a r e coi suoi rappresentant i ! 
( Vivissimi rumori — Proteste e <commenti 
prolungati). 

P R E S I D E N T E . Non esca dal l 'argomento 
onorevole De Felice. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . F a t e scom-
parire dunque il disagio economico che fu 
la causa dire t ta che mosse i contadini di 
Foggia, mentre lo sciopero ferroviario ne 
fu la causa occasionale, che può essere a 
sua volta causa di altri disordini. (Rumori). 

Ed io credo che, nell 'interesse del Go-
verno che ella-presiede, onorevole Fort is , 
nell ' interesse del paese, ella debba fare in 
modo che sia ascoltata la parola che rac-
comanda la calma... (Risate ironiche prolun-
gate — Commenti) ...e che siano evi tate di-
sposizioni che spesso sono in te rpre ta te in 
maniera reazionaria dai vostri rappresen-
tant i . (Rumori vivissimi — Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Colajanni per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

COLAJANNI . (Segni di grande atten-
zione). Onorevoli colleghi, mai come in questo 
momento mi sono sentito commosso e tur-
bato, perchè sono ormai più di quindici 
anni che mi procuro le irrisioni degli amici 
e dei nemici. 

Molte voci. No, no ! 
COLAJANNI . Lasciatemi parlare, ve ne 

prego. Gli uni mi dicono che io faccio il 
mestiere del p rofe ta ; ma disgraziatamente 
(e m„e ne appello a Peppino De Felice, che 
molti errori può avere commesso, ma molte 
delle colpe che gli a t t r ibui te non ha ed ha 
cuore e coraggio che sfidano ed impongono 

il r ispetto di chi che sia) disgraziatamente, 
egli lo sa, le mie previsioni t an te e t a n t e 
volte si sono avverate . 

E qui ci deve essere, e c' è, un altro, 
il Pipitone, che sa come io abbia parlato, 
quando tu t t i i monarchici codardamente. . . 
(Rumori vivissimi). 

Molte voci. Quali monarchici ? 
P R E S I D E N T E . Non parla dei presenti ! 
COLAJANNI . . . .codardamente si inchi-

navano ai fasci ed invocavano di esserne 
nominati presidenti. . . (Commenti). 

Amici, bada te che a t t ravers iamo un mo-
mento grave. Nè i vostri urli, nè le vostre 
proteste, nè i vostri plausi possono can-
cellare parecchi ricorsi storici, e la situa-
zione presente è il prodot to tristissimo di 
parecchi secoli di storia. (Commenti prolun-
gati). 

Onorevoli colleghi, io non ho il compito 
di seguire qui la schermaglia nè di chi 
vuole conservare il potere nè di chi lo 
vuole afferrare (questo non mi r iguarda ; 
riconosco che è legit t ima l 'aspirazione de-
gli uni, perchè altr imenti un Par lamento 
sarebbe molto meno di una accademia, 
ed è legittimo il desiderio degli a l t r i ) ; e 
però in questi f a t t i di Foggia non vado a 
ricercare le singole responsabil i tà di Tizio 
o di Filano ; ma mi permet to di affermare 
oggi ciò che affermai molti anni or sono 
per giustificare sì le masse che i soldati. 

Quando masse numerose, in determinate 
condizioni psicologiche, si t rovano di f ronte 
a pochi soldati, s ta te certi che i fucili spa-
rano da sè. (Commenti). 

COTTAFAVI. Questo succede sempre. 
COLAJANNI. Questa veri tà io dissi qui 

nel 1894, questa veri tà pur t roppo debbo 
ripetere oggi. I fucili sparano da soli in 
I ta l ia con la monarchia, come con la re-
pubblica in Francia. 

Una voce. Limoges! 
COLAJANNI. Lasciatemi dire! 
Voi, sentendomi parlare di secoli di sto-

ria, vi siete spaventa t i giustamente, perchè 
avete t emuto che io intendessi di par lare 
a lungo e ripetervi quella storia. Non ne 
ho bisogno. Questi secoli di storia io ho 
voluto ricordare a difesa dei miei amici. 
(Accenna all' estrema sinistra). 

Prima che cominciasse la propaganda 
socialista nel Mezzogiorno, noi abbiamo 
delle date memorande; esse si chiamano: 
1799... (Rumori— Interruzioni—Commenti). 

Se ci sono ignoranti che non sanno la 
storia, non so che farci. . . 

Queste date si chiamano: 1799, 1848, 


